
GUIDA DI STUDIO LAYOUT® 

Costruire un Brand Autentico 

Un brand non è un logo o una palette di colori. 
Nasce da un pensiero chiaro, da una visione che guida le scelte e da una 
coerenza che si costruisce nel tempo. 

Il branding non è un esercizio di stile: è un processo che unisce identità, strategia 
e linguaggio fino a farli diventare un’unica voce. 

Questa guida nasce per accompagnarti in questo percorso — passo dopo passo — 
con riflessioni, strumenti e indicazioni pratiche. 

È un invito a guardare più a fondo, per capire dove si trova oggi il tuo brand e 
come può crescere in modo consapevole. 



1. L’identità interna 

Il punto di partenza 
Ogni brand che funziona nasce da un fondamento interiore: la consapevolezza di 
chi sei, cosa rappresenti e perché fai quello che fai. 
È la parte invisibile ma fondamentale del lavoro di branding: la mentalità, le 
convinzioni, la visione. 

Spesso ci si concentra su ciò che si offre al pubblico, ma il punto di partenza è ciò 
in cui si credeche ci spinge a fare quello che facciamo. 
Un brand coerente cresce su una base di valori, non su tendenze temporanee. 

Esercizio pratico — Tradurre i valori in azioni 

Domande guida: 

• Quali valori non sei disposto a mettere in discussione? 

• In che modo questi valori emergono nel tuo lavoro quotidiano? 

• Cosa percepiscono i tuoi clienti di questi valori? 

Aspetto Cosa rappresenta per te Come si traduce nel tuo lavoro

Valori 
fondamentali

Es. cura, trasparenza, 
innovazione

Es. attenzione al cliente, processi 
chiari

Missione Es. aiutare i brand a crescere 
in modo autentico

Es. percorsi personalizzati, 
consulenze su misura

Differenza chiave Es. metodo e sensibilità Es. analisi approfondita, design 
coerente



2. Il punto di vista 

Trovare la propria direzione 
Un brand senza punto di vista è come una bussola senza nord. 
Il punto di vista è ciò che ti distingue, la tua prospettiva sul mondo: il modo in cui 
interpreti ciò che fai e come vuoi essere riconosciuto. 

Schema di posizionamento 

✅  Se le tre colonne raccontano la stessa storia, il tuo posizionamento è chiaro. 
❌  Se non si incastrano, è il momento di rivedere il messaggio. 

Domande guida: 

• Quale problema risolvi davvero per il tuo cliente? 

• Qual è la tua prospettiva unica sul settore in cui lavori? 

• In che modo ciò che fai si collega alla tua visione? 

Elemento Descrizione Esempio

Cosa fai Attività o servizio principale Creo identità visive

Come lo fai Approccio o metodo 
distintivo Con un percorso di analisi e ascolto

Perché lo fai Motivazione profonda Per dare coerenza ai brand e farli crescere



3. Il linguaggio visivo 

Quando il pensiero diventa forma 
La parte visiva di un brand — logotipo, colori, forme, materiali — è ciò che le 
persone vedono per prima. 
Ma non è mai solo estetica: è la traduzione visiva di un pensiero. 

Ogni colore, forma e carattere racconta qualcosa. 
Il design strategico non punta a stupire, ma a rendere visibile ciò che un brand 
rappresenta. 

Esempio di uno schema di traduzione visiva 

Esercizio pratico: 

• Scrivi tre parole che descrivono la personalità del tuo brand. 
Poi prova ad abbinarle a colori, materiali e forme: in questo modo capirai più 
facilmente se l’immagine che comunichi è coerente con ciò che vuoi 
trasmettere. 

Emozione da 
trasmettere Scelte cromatiche Forme Materiali / Texture

Fiducia Toni caldi, neutri Linee morbide materiali naturali, 
morbidezza e calore

Innovazione Contrasti, colori 
saturi

Geometrie 
pulite

Metallo, superfici 
lucide

Cura Toni desaturati Forme 
bilanciate Materiali tattili



4. La voce del brand 

Parlare con autenticità 
Le parole sono la parte sonora di un’identità. 
Il tono di voce — ovvero come ti esprimi, che parole scegli, che ritmo usi — dà 
personalità al brand e lo rende umano. 

Una voce coerente e riconoscibile aiuta le persone a fidarsi, a sentirsi accolte, a 
capire chi sei davvero. 

Griglia per definire il tono di voce 

Esercizio pratico: 

• Scrivi due versioni dello stesso messaggio: una fredda e impersonale, l’altra 
calda e accogliente. 
Quale delle due rappresenta davvero il tuo brand? 

Aspetto Descrizione Esempio pratico

Personalità Come vuoi essere percepito Professionale ma empatico

Linguaggio Parole da usare / da evitare Usa “accompagnare”, evita 
“convincere”

Ritmo Breve o descrittivo Frasi brevi, tono calmo

Emozione 
dominante

Come vuoi far sentire chi ti 
ascolta Tranquillità, fiducia, ispirazione



5. La coerenza nel tempo 

Mantenere vivo il brand 
Un brand non si costruisce una volta per tutte: si coltiva giorno per giorno. 
Come ogni organismo vivo, ha bisogno di attenzione, cura e momenti in cui 
ritrovare equilibrio. 

Checklist annuale 

Domande guida: 

• La tua immagine e la tua comunicazione rispecchiano ancora ciò che sei 
diventato? 

• Il tuo linguaggio è rimasto coerente nel tempo? 

• Ci sono elementi che non rappresentano più la tua evoluzione? 

Area Da verificare Ultima revisione Note

Identità visiva Logo, colori, materiali

Comunicazione online Sito, social, newsletter

Esperienza fisica Spazi, packaging, allestimenti

Tono di voce Testi, presentazioni, relazioni



Conclusione 
Un brand autentico nasce da un pensiero e diventa forma. 
 
Cresce grazie a una visione che si traduce in esperienza. 
Rimane nel tempo perché sa evolvere con coerenza e sincerità. 

Non serve parlare più forte per farsi notare. 
 
Serve costruire un’identità che risuoni giusta sia per chi la incontra e che per chi 
la rappresenta. 

 

Mi auguro che questa guida ti sia stata utile per guardare al tuo brand con occhi 
nuovi. 

Se vuoi approfondire o capire da dove partire, puoi contattarmi su 
info@studiolayout.it e fissare una chiamata gratuita di 30 minuti per raccontarmi 
il tuo progetto. 
 
A presto 


